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GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2012/1438
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
- la  deliberazione  dell’Assemblea  legislativa  della  Regione 
Emilia-Romagna  n.101  dell’01/03/2007  “Programma  Operativo 
regionale  per  il  Fondo  Sociale  Europeo  2007/2013  –  Ob.  2 
Competitività e Occupazione. (Proposta della Giunta regionale in 
data 12/02/2007, n. 159”;

- la decisione di approvazione C(2007)5327 del 26/10/2007 del 
“Programma  Operativo  regionale  per  il  Fondo  Sociale  Europeo 
2007/2013 – Ob. 2 Competitività e Occupazione da parte della 
Commissione Europea;

- la propria deliberazione n.1681 del 12/11/2007 recante “POR 
FSE  Emilia-Romagna  Obiettivo  2  “Competitività  regionale  ed 
occupazione”  2007-2013  -  Presa  d’atto  della  decisione  di 
approvazione  della  Commissione  Europea  ed  individuazione 
dell’Autorità  di  Gestione  e  delle  relative  funzioni  e  degli 
Organismi Intermedi”;

- la  decisione  della  Commissione  Europea  C(2011)7957  del 
10/11/2011,  di  approvazione  delle  modifiche  richieste  dalla 
Regione;

- la  deliberazione  dell’Assemblea  legislativa  della  Regione 
Emilia-Romagna n.38 del 29/03/2011 “Linee di programmazione e 
indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2011/2013.
(Proposta della Giunta regionale in data 07/03/2011, n. 296);

- la  propria  deliberazione  n.532/2011  “Approvazione  di  un 
Accordo  fra  Regione  e  Province  dell’Emilia-Romagna  per  il 
coordinamento  della  programmazione  2011/2013  per  il  sistema 
formativo e per il Lavoro (L.R. 12/03 – L.R. 17/5).” e s.i.;

Viste altresì: 

- la L.R. n.12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” ed in 
particolare  l’art.  13  “Finanziamento  dei  soggetti  e  delle 
attività” e s.m.;

- la  L.R.  n.17  del  1  agosto  2005,  “Norme  per  la  promozione 
dell’occupazione,  della  qualità,  sicurezza  e  regolarità  del 

Testo dell'atto
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Lavoro”;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n.177/2003  “Direttive  regionali  in  ordine  alle  tipologie  di 
azione  ed alle regole per accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e ss.mm.ii;

- n.105/2010  “Revisione  alle  disposizioni  in  merito  alla 
programmazione, gestione e controllo delle attività formative e 
delle  politiche  attive  del  lavoro,  di  cui  alla  Deliberazione 
della Giunta Regionale 11/02/2008 n. 140 e aggiornamento degli 
standard  formativi  di  cui  alla  Deliberazione  della  Giunta 
Regionale 14/02/2005, n. 265” e ss.mm.ii.;

- n.936/2004  “Orientamenti,  metodologia  e  struttura  per  la 
definizione  del  sistema  regionale  delle  qualifiche”  con  cui 
viene approvato il Sistema Regionale delle Qualifiche;

- n.1434/2005  “Orientamenti,  metodologia  e  struttura  per  la 
definizione  del  sistema  regionale  di  formalizzazione  e 
certificazione  delle  competenze”  e  ss.mm.  con  cui  si  approva 
l’impianto  del  Sistema  regionale  di  Formalizzazione  e 
Certificazione delle Competenze;

- n.530/2006  “Il  sistema  regionale  di  formalizzazione  e 
certificazione  delle  competenze”,  con  cui  si  approvano, 
contestualmente,  i  ruoli  professionali  per  l’erogazione  del 
Servizio di Formalizzazione e Certificazione delle Competenze e 
i documenti rilasciati in esito a tale processo;

- n.1372/2010  “Adeguamento  ed  integrazione  degli  standard 
professionali del Repertorio regionale delle Qualifiche”;

- nn.1888/2010, 1077/2011 e 1286/2011 con le quali si approvano 
integrazioni e modificazioni delle qualifiche che fanno parte 
del Repertorio regionale delle qualifiche;

- n.1695/2010  “Approvazione  del  documento  di  correlazione  del 
Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ) al Quadro Europeo delle 
Qualifiche (EQF)”;

- n.974/2012 “Aggiornamento elenco degli organismi accreditati di 
cui  alla  D.G.R.  n.607/2012,  e  dell'elenco  degli  organismi 
accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della D.G.R. n. 
2046/2010”;

Richiamate in particolare le proprie deliberazioni: 
- n.413 del 10/04/2012, avente ad oggetto “Piano per l'accesso dei 

giovani al lavoro, la continuita' dei rapporti di lavoro, il 
sostegno e la promozione del fare impresa” in attuazione del 
"Patto per la crescita intelligente, sostenibile, inclusiva" del 
30/11/2011  -  approvazione  di  un  Piano  di  intervento  e  dei 
dispositivi di prima attuazione.”;

- n.502/2011, avente ad oggetto “Approvazione dell'avviso per la 
selezione  di  soggetti  attuatori  e  delle  relative  azioni  per 
l'autoimpiego e la creazione di impresa ad accesso individuale 
da inserire nel Catalogo regionale in attuazione della DGR n. 
413/2012.”;

- n.1053/2012 concernente “Aggiornamento, in attuazione delle DGR 
nn.1134/2011  e  502/2012,  del  catalogo  regionale  offerta 
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formativa a qualifica - 5° provv.to - e della sezione "Percorsi 
di accompagnamento al Fare impresa". Contestuale approvazione in 
attuazione della DGR n.413/2012 inviti per selezione di soggetti 
attuatori presenti nel suddetto catalogo che intendono rendere 
disponibile  la  propria  offerta  dei  citati  percorsi  a  favore 
giovani 18-34 anni e a favore giovani 30-34 anni per offerta a 
qualifica - voucher.”;

Dato atto che:
- la sopra citata propria deliberazione n.1053/2012 ha approvato, 

tra l’altro, l’“Invito rivolto ai soggetti attuatori presenti 
nel catalogo regionale dell’offerta formativa a qualifica che 
intendono rendere disponibile la propria offerta di “Percorsi di 
accompagnamento  al  fare  impresa”  sul  territorio  regionale  a 
favore di giovani 18-34 anni tramite l’attribuzione di assegni 
formativi - voucher in attuazione del Piano per l'accesso dei 
giovani al lavoro, la continuità dei rapporti di lavoro, il 
sostegno  e  la  promozione  del  fare  impresa  di  cui  dalla 
deliberazione di Giunta Regionale n.413/2012.”;

- con  la  determinazione  dirigenziale  nn.11616/2012  è  stato 
approvato il catalogo dell’offerta formativa per l’attivazione 
dei percorsi di accompagnamento al “Fare impresa” utilizzabile 
al fine di usufruire della misura formativa prevista dal “Piano 
per l'accesso dei giovani al lavoro, la continuita' dei rapporti 
di  lavoro,  il  sostegno  e  la  promozione  del  fare  impresa”  e 
rivolta ai giovani tra 18 e i 34 anni, che prevedono percorsi 
formativi  e  consulenziali,  ad  accesso  individuale, 
personalizzabili nella durata, nelle competenze in ingresso e in 
uscita,  nei  servizi,  erogati  dagli  enti  di  formazione 
accreditati e finanziati attraverso lo strumento dell’assegno 
formativo;

Ritenuto, pertanto, che si possa procedere con il presente 
atto all’approvazione del “Invito rivolto a giovani tra 18 e 34 
anni  per  l’attribuzione  di  assegni  formativi  -  voucher  -  in 
attuazione  del  Piano  per  l'accesso  dei  giovani  al  lavoro,  la 
continuità dei rapporti di lavoro, il sostegno e la promozione del 
fare  impresa  di  cui  dalla  deliberazione  di  Giunta  Regionale 
n.413/2012  per  l’accesso  ai  percorsi  presenti  nel  Catalogo 
regionale dell’offerta formativa a qualifica”, Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale del presente atto, rivolto ai giovani, 
tra i 18 e i 34 anni, a presentare richiesta di attribuzione di un 
assegno  formativo  per  la  fruizione  di  un  percorso  di 
accompagnamento  al  “Fare  impresa”  tra  quelli  contenuti 
nell’offerta formativa approvata con la già citata determinazione 
dirigenziale n.11616/2012;

Evidenziato che:
- le  richieste  di  attribuzione  di  assegni  formativi  dovranno 

essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei termini 
riportati nell’allegato stesso;

- le  istruttorie  di  ammissibilità  e  di  approvazione  delle 
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richieste  di  attribuzione  verranno  effettuata  dal  “Servizio 
Programmazione, Valutazione e Interventi regionali nell’ambito 
delle  Politiche  della  Formazione  e  del  Lavoro”  e  si 
concluderanno, di norma, entro 15 giorni dal ricevimento della 
richiesta  di  attribuzione,  con  l’adozione  degli  atti  di 
assegnazione da parte della Responsabile del medesimo Servizio;

Dato  atto,  che  le  risorse  regionali  complessivamente 
disponibili per l’accesso ai suddetti percorsi come indicate nel 
“Piano  per  l’accesso  dei  giovani  al  lavoro,  la  continuità  dei 
rapporti di lavoro, il sostegno e la promozione del fare impresa” 
di cui all’allegato 1) alla sopracitata deliberazione n.413/2012, 
ammontano  a  Euro  1.000.000,00,  disponibili  sui  capitoli  75232 
-75234 del bilancio per l’esercizio finanziario 2012;

Considerato opportuno utilizzare le risorse di cui al punto 
precedente  sui  capitoli  sopracitati,  pari  a  Euro  1.000.000,00, 
secondo  le  regole  di  pubblicità,  informazione,  gestione  e 
rendicontazione del Fondo sociale Europeo al fine di effettuare 
operazioni di overbooking a sostegno dell’indice di realizzazione 
sulle risorse del Programma operativo per l’intervento comunitario 
del  FSE  ai  fini  dell’obiettivo  2  “Competitività  regionale  e 
occupazione” della Regione Emilia-Romagna;

Vista  la  Legge  Regionale  n.  43  del  26  novembre  2001  in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro e ss.mm.;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
− n.1057/2006  “Prima  fase  di  riordino  delle  strutture 

organizzative della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle 
modalità di integrazione interdirezionale e di gestione delle 
funzioni trasversali”;

− n.2060/2010 concernente “Rinnovo incarichi a Direttori Generali 
della Giunta Regionale in scadenza al 31/12/2010”;

− n.1663/2006  "Modifiche  all’assetto  delle  Direzioni  Generali 
della Giunta e del Gabinetto del Presidente";

− n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla Delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della Delibera 450/2007” e ss.mm.;

− n.1377/2010  “Revisione  dell’assetto  organizzativo  di  alcune 
Direzioni generali” così come rettificata dalla deliberazione 
di Giunta regionale n. 1950/2010;

− n.1642/2011 “Riorganizzazione funzionale di un Servizio della 
Direzione  generale  Cultura,  Formazione  e  Lavoro  e  modifica 
all'autorizzazione  sul  numero  di  posizioni  dirigenziali 
professional istituibili presso l'Agenzia Sanitaria e Sociale 
regionale”;

− n.221/2012  “Aggiornamento  alla  denominazione  e  alla 
declaratoria  e  di  un  Servizio  della  Direzione  generale 
Cultura, Formazione e Lavoro”;
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Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  e  qui  integralmente 
richiamate

1) di  approvare,  in  attuazione  delle  proprie  deliberazioni 
nn.413/2012  e  1053/2012,  l’Allegato  1),  parte  integrante  e 
sostanziale del presente atto, “Invito rivolto a giovani tra 18 
e 34 anni per l’attribuzione di assegni formativi - voucher - 
in attuazione del Piano per l'accesso dei giovani al lavoro, la 
continuità dei rapporti di lavoro, il sostegno e la promozione 
del fare impresa di cui dalla deliberazione di Giunta Regionale 
n.413/2012  per  l’accesso  ai  percorsi  di  accompagnamento  al 
“Fare  impresa”  presenti  nel  Catalogo  regionale  dell’offerta 
formativa a qualifica”; 

2) di  dare  atto  che,  le  risorse  regionali  complessivamente 
disponibili per l’accesso ai suddetti percorsi come indicate 
nel “Piano per l’accesso dei giovani al lavoro, la continuità 
dei rapporti di lavoro, il sostegno e la promozione del fare 
impresa” di cui all’allegato 1) alla sopracitata deliberazione 
n.413/2012,  ammontano  a  Euro  1.000.000,00,  disponibili  sui 
capitoli 75232 -75234 del bilancio per l’esercizio finanziario 
2012;

3) di dare atto che per quanto riguarda l’utilizzo delle risorse 
disponibili sui capitoli di cui al punto che precede dovranno 
essere  rispettate  le  norme  di  pubblicità,  informazione, 
gestione e rendicontazione del Fondo sociale europeo al fine di 
effettuare operazioni di overbooking a sostegno dell’indice di 
realizzazione  sulle  risorse  del  Programma  operativo  per 
l’intervento  comunitario  del  FSE  ai   fini  dell’Obiettivo  2 
“Competitività regionale e occupazione” della Regione Emilia-
Romagna;

4) di dare atto inoltre che:

- la Responsabile del Servizio “Programmazione, valutazione e 
interventi  regionali  nell’ambito  delle  politiche  della 
formazione e del lavoro” provvederà, con propri atti formali, 
all’assegnazione  degli  assegni  formativi,  nel  rispetto  dei 
criteri e modalità previsti dall’Invito allegato;

- la  Responsabile  del  Servizio  “Gestione  e  controllo  delle 
attivita'  realizzate  nell'ambito  delle  politiche  della 
formazione e del lavoro”, ai sensi degli artt.47 e seguenti, 
della L.R. 40/2001 nonché della DGR n.2416/2008 e ss.mm., il 
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Dirigente  regionale  competente  provvederà  con  propri  atti 
formali all’impegno delle risorse e alla liquidazione degli 
assegni formativi, nel rispetto di quanto previsto dalla DGR 
105/2010,  e  s.m.,  e  della  determinazione  dirigenziale 
n.12718/2011, e s.m.i.;

5) di pubblicare il presente provvedimento e il relativo allegato 
sul B.U.R.E.R.T., nonché integralmente sul sito della Regione 
Emilia-Romagna  all’indirizzo 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-
regione/bandi-regionali/invito-giovani-18-34-voucher-percorsi-
accompagnamento-fare-impresa.
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Invito rivolto a giovani tra 18 e 34 anni 
per l’attribuzione di assegni formativi 
(voucher) in attuazione del “Piano per 
l'accesso dei giovani al lavoro, la 
continuità dei rapporti di lavoro, il 

sostegno e la promozione del fare impresa 
di cui dalla deliberazione di Giunta 
Regionale n.413/2012 per l’accesso ai 
“Percorsi di accompagnamento al fare 

impresa” presenti nel catalogo regionale 
dell’offerta formativa a qualifica 

Allegato parte integrante - 1
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A) Riferimenti legislativi e normativi
Richiamati:

- il regolamento n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio  del  5  luglio  2006,  relativo  al  Fondo  sociale 
europeo  e  recante  abrogazione  del  regolamento  (CE)  n. 
1784/1999;

- il regolamento n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 6 maggio 2009 che modifica il regolamento n. 
1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i 
tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;

- il regolamento n. 1083/2006 del Consiglio dell’ 11 luglio 
2006, recante le disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo 
di coesione, e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;

- il regolamento n. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 
che  modifica  il  regolamento  (CE)  n.1083/2006  recante 
disposizioni  generali  sul  Fondo  Europeo  di  Sviluppo 
Regionale,  sul  Fondo  Sociale  Europeo  e  sul  Fondo  di 
Coesione, per quanto riguarda alcune disposizioni relative 
alla gestione finanziaria;

- il regolamento n. 539/2010 del parlamento Europeo e del 
Consiglio del 16 giugno 2010 che modifica il regolamento n. 
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul 
Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale 
europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda la 
semplificazione di taluni requisiti e talune disposizioni 
relative alla gestione finanziaria;

- il  regolamento  n.  1828/2006  della  Commissione  dell’8 
dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del 
regolamento  (CE)  n.  1083/06  del  Consiglio  recante 
disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo 
regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo  e  sul  Fondo  di 
coesione e del regolamento (CE) n. 1080/06 del Parlamento 
europeo  e  del  Consiglio  relativo  al  Fondo  europeo  di 
sviluppo regionale;

- il regolamento 846/2009 della Commissione  del 1° settembre 
2009,  che  modifica  il  Reg.  n.  1828/2006  che  stabilisce 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/06 
del  Consiglio  recante  disposizioni  generali  sul  Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/06 del 
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  al  Fondo 
europeo di sviluppo regionale;
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- la  deliberazione  del  C.I.P.E.  n.  36  del  15/06/2007 
(pubblicata sulla GU n. 241 del 16-10-2007) concernente 
“Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli 
interventi socio strutturali comunitari per il periodo di 
programmazione 2007/2013”;

- la  decisione  comunitaria  di  approvazione  del  Quadro 
Strategico Nazionale n. C(2007) 3329 del 13/07/2007;

- il decreto del Presidente della Repubblica del 3/10/2008 
“Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) 1083/2006 
recante  disposizioni  generali  sul  Fondo  Europeo  di 
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo 
di Coesione” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 294 del 
17.12.2008;

Richiamate anche:

- la decisione di approvazione C(2007)5327 del 26/10/2007 del 
“Programma Operativo regionale per il Fondo Sociale Europeo 
2007/2013  –  Ob.  2  Competitività  e  Occupazione  da  parte 
della Commissione Europea;

- la decisione C(2011)7957 del 10/11/2011 recante modifica 
della  decisione C(2007)5327 del 26/10/2007 che adotta il 
Programma  Operativo  per  regionale  per  il  Fondo  Sociale 
Europeo  2007/2013  –  Ob.  2  Competitività  e  Occupazione 
della Regione Emilia-Romagna CCI2007IT052PO002;

- l’atto di Giunta regionale n. 1681 del 12/11/2007 recante 
“POR  FSE  Emilia-Romagna  obiettivo  2  “Competitività 
regionale  ed  occupazione”  2007-2013-  Presa  d’atto  della 
decisione  di  approvazione  della  Commissione  Europea  ed 
individuazione dell’Autorità di Gestione e delle relative 
funzioni e degli Organismi Intermedi”;

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 101 dell’01/03/2007 “Programma Operativo 
regionale per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 2 
Competitività  e  Occupazione.  (Proposta  della  Giunta 
regionale in data 12/02/2007, n. 159”;

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna  n.  38  del  29/03/2011  “Linee  di 
programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per 
il  lavoro  2011/2013.(Proposta  della  Giunta  regionale  in 
data 07/03/2011, n. 296);

Pagina n. 2

pagina 11 di 31



Viste 

- la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza 
delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per 
tutto  l’arco  della  vita,  attraverso  il  rafforzamento 
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in 
integrazione  tra  loro”  ed  in  particolare  l’art.  13 
“Finanziamento dei soggetti e delle attività”;

- la L.R. n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
Lavoro”;

Richiamate le deliberazioni: 

- n. 177 del 10/02/2003 “Direttive regionali in ordine alle 
tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento 
degli organismi di formazione professionale” e ss.mm.;

- n. 936 del 17/05/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura 
per la definizione del sistema regionale delle qualifiche” 
e s.m.i.;

- n. 105 del 1/02/2010 “Revisione alle disposizioni in merito 
alla programmazione, gestione e controllo delle attività 
formative e delle politiche attive del lavoro, di cui alla 
Deliberazione della Giunta Regionale 11/02/2008 n. 140 e 
aggiornamento  degli  standard  formativi  di  cui  alla 
Deliberazione della Giunta Regionale 14/02/2005, n. 265” e 
s.m.i.;

- n.  1134  del  27/07/2011  “Catalogo  regionale  dell’offerta  a 
qualifica. Criteri e modalità di selezione dei soggetti 
attuatori  e  della  relativa  offerta  formativa  per 
l’aggiornamento del catalogo”;

- n. 413 del 10/04/2012 “Piano per l'accesso dei giovani al 
lavoro, la continuità dei rapporti di lavoro, il sostegno e 
la promozione del fare impresa in attuazione del "Patto per 
la  crescita  intelligente,  sostenibile,  inclusiva"  del 
30/11/2011 - approvazione di un piano di intervento e dei 
dispositivi di prima attuazione”; 

- n.1053 del 23/07/2012 “Aggiornamento, in attuazione delle DGR 
nn.1134/2011  e  502/2012,  del  Catalogo  regionale  offerta 
formativa  a  qualifica  -  5°  provv.to  -  e  della  sezione 
"Percorsi di accompagnamento al fare impresa". Contestuale 
approvazione in attuazione della DGR n.413/2012 inviti per 
selezione  di  soggetti  attuatori  presenti  nel  suddetto 
catalogo  che  intendono  rendere  disponibile  la  propria 
offerta dei citati percorsi a favore giovani 18-34 anni e a 
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Richiamate inoltre le determinazioni:

- n.  12718  del  17/10/2011  “Catalogo  Regionale  dell’offerta 
formativa  a  qualifica.  Disposizioni  attuative  per 
l’erogazione degli assegni formativi (voucher) di cui alla 
DGR n. 1134/2011” della Responsabile del Servizio Gestione 
e  Controllo  delle  attività  realizzate  nell’ambito  delle 
Politiche  della  Formazione  e  del  Lavoro,  della  Regione 
Emilia-Romagna;

- n.11616 del 13/09/2012 “Validazione dell’offerta formativa, 
di cui alla DGR n.1053/212, disponibile per l’attivazione 
di percorsi di accompagnamento al “Fare Impresa”, rivolta 
ai  giovani tra  i 18  e 34  anni, che  prevedono percorsi 
formativi e consulenziali a sostegno dell’avvio di attività 
autonoma, ad accesso individuale, erogati dagli enti di 
formazione  accreditati,  e  finanziati  attraverso  lo 
strumento dell’assegno formativo, in attuazione della DGR 
n.413/2012.

B) Obiettivi generali

Le  azioni  a  sostegno  dell’avvio  di  attività  autonoma  si 
configurano come percorsi formativi e consulenziali, ad accesso 
individuale, rivolti a giovani nell’accezione comunitaria 18 – 
34 anni. I percorsi sono personalizzabili nelle competenze in 
ingresso e in uscita, nei servizi erogati e possono avere una 
durata compresa tra 24 e 82 ore.

I percorsi formativi e consulenziali sono caratterizzati dalla 
presenza  di  un  effettivo  accompagnamento  alla  nuova 
imprenditorialità,  da  realizzarsi  attraverso  coaching 
individuale  a  seguito  di  pre-analisi  orientative  e  di 
fattibilità.

I servizi di prima accoglienza e di orientamento dei giovani che 
intendono  avviare  un’attività  autonoma  sono  erogati  senza  a 
titolo  gratuito,  precedentemente  alla  richiesta  di  assegno 
formativo,  dalla rete di luoghi/soggetti proposti dagli Enti di 
formazione e inseriti nel catalogo regionale.

I percorsi formativi e consulenziali, ad accesso individuale, 
finanziati  attraverso  lo  strumento  dell’assegno  formativo, 
devono  essere  scelti  dalle  persone  all’interno  del  “Catalogo 
regionale dell’offerta a qualifica” così come si configura a 
seguito della sopra citata determinazione n.11616 del 13/09/2012 
della Responsabile del Servizio “Programmazione, Valutazione e 
Interventi  regionali  nell’ambito  delle  Politiche  della 
Formazione e del Lavoro”, della Regione Emilia-Romagna.
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C) Caratteristiche dei percorsi formativi

I  potenziali  beneficiari  dei  “Percorsi  di  accompagnamento  al 
fare  impresa”  dovranno,  prima  di  inoltrare  la  richiesta 
dell’assegno formativo, usufruire, senza costi, del “Servizio di 
sensibilizzazione,  orientamento  all’imprenditorialità, 
preanalisi di fattibilità”. 

In esito a tale fase orientativa il soggetto attuatore dovrà 
predisporre, per ciascuna persona che richiede di accedere al 
percorso  di  accompagnamento,  una  Proposta  Progettuale 
Individuale (allegato B)che comprende: 

- la descrizione dell’idea imprenditoriale;
- la individuazione dei bisogni individuali;
- la descrizione del percorso individuale di accompagnamento 

comprensivo della descrizione delle professionalità che si 
intende attivare e della durata;

- la sede prevalente di realizzazione.

La durata e il contenuto formativo del percorso dovranno essere 
definiti  dal  destinatario  dell’intervento  formativo 
congiuntamente al Soggetto attuatore.  

La Proposta Progettuale Individuale dovrà essere allegata alla 
Richiesta di attribuzione dell’assegno formativo.

I percorsi dovranno avere una durata compresa tra 24 e 82 ore e 
saranno valorizzati secondo la tabella che segue:

Fascia di 
durata (ore)

Valorizzazione 
assegno (voucher) 
formativo in €

1 24 38 2.000,00

2 39 56 3.500,00

3 57 82 5.000,00

Le  schede  relative  alle  azioni  inserite  a  catalogo  sono 
consultabili  all’indirizzo 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/piano-giovani/
temi/interventi-a-sostegno-del-fare-impresa/giovani-18-
34/offerta-formativa.

Il destinatario maturerà il diritto all’erogazione dell’assegno 
formativo (voucher) al raggiungimento del 70% della frequenza al 
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percorso,  così  come  documentata  tramite  autocertificazione 
trasmessa  informaticamente  alla  Pubblica  Amministrazione  con 
cadenza mensile attraverso lo “Stato di avanzamento elettronico 
delle attività”.

L’assegno  formativo  (voucher)  approvato  sarà  riconosciuto  ai 
destinatari e verrà pagato in nome e per conto degli stessi ai 
Soggetti  attuatori  quale  quota  di  iscrizione  ai  percorsi 
formativi individuali.

Tenuto conto degli obiettivi attesi, ed in particolare che il 
percorso  individuale  nel  suo  svolgimento  deve  avere  a 
riferimento  il  risultato  finale  di  avvio  di  attività 
autonoma/imprenditoriale,  nel  caso  in  cui  nel  corso  di 
erogazione  del  servizio  entrambe  le  parti  evidenzino  la  non 
fattibilità dell’idea imprenditoriale il percorso potrà essere 
interrotto.

La  richiesta  di  interruzione,  debitamente  motivata  con  la 
descrizione degli elementi emersi che precludono la fattibilità 
dell’idea imprenditoriale, rappresenta condizione necessaria e 
sufficiente  per  il  riconoscimento  di  un  assegno  formativo 
(voucher) che sarà valorizzato secondo la fascia di appartenenza 
delle ore effettivamente frequentate, fermo restando un minimo 
di 17 ore per la prima.

La mancata realizzazione di almeno il 70% delle ore approvate in 
assenza dell’attivazione di quanto sopra esplicitato causerà la 
revoca  dell’assegno  formativo  (voucher)  con  relativa 
impossibilità di rimborso al soggetto attuatore.

D) Destinatari

Le azioni si rivolgono a giovani nell’accezione comunitaria 18 – 
34  anni  che  intendono  avviare  una  attività  imprenditoriale. 
Pertanto potranno presentare domanda i giovani che hanno già 
compiuto i 18 anni alla data di presentazione e non hanno ancora 
compiuto i 34 anni alla stessa data (33 anni e 364 giorni). 

E) Risorse disponibili e vincoli finanziari

Le  risorse  disponibili  sul  presente  invito  sono  pari  a 
1.000.000,00 euro – Risorse Regionali.

F) Modalità e termini per la richiesta dell’assegno formativo 

La richiesta di attribuzione dell’assegno formativo (allegato A) 
può  essere  compilata  dalle  persone  interessate  che  hanno 
partecipato alle attività del “Servizio di sensibilizzazione, 
orientamento  all’imprenditorialità, preanalisi  di fattibilità” 
presso  gli  Enti  di  formazione  la  cui  offerta  è  inserita 
all’interno  del  Catalogo  Regionale  dei  percorsi  ad  accesso 
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individuale finalizzati alla creazione di impresa di cui alla 
Determinazione  del  Responsabile  del  “Servizio  Programmazione, 
Valutazione e Interventi regionali nell’ambito delle Politiche 
della Formazione e del Lavoro” n. 11616 del 13/09/2012.

È possibile prendere visione dell’offerta formativa disponibile 
all’indirizzo http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/
piano-giovani/temi/interventi-a-sostegno-del-fare-
impresa/giovani-18-34/offerta-formativa.

La  domanda  di  richiesta  dell’assegno  formativo  (allegato  A), 
compilata  in  ogni  sua  parte,  e  corredata  della  Proposta 
progettuale individuale (allegato B), debitamente sottoscritta 
dall’interessato  e  dal  legale  rappresentante  dell’Ente  di 
formazione e in regola con le norme in materia di bollo, dovrà 
essere spedita con raccomandata con ricevuta di ritorno (farà 
fede  il timbro  postale) o  consegnata (dal  lunedì al  venerdì 
dalle ore 9.00-13.00), a partire dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul B.U.R.E.R.T. ed entro e non oltre le ore 12 
del 31/10/2013 a: 

Regione Emilia – Romagna
Servizio  Programmazione,  Valutazione  e  Interventi  regionali 
nell’ambito delle Politiche della Formazione e del Lavoro
Viale Aldo Moro 38
40127 Bologna

I  termini  di  presentazione  delle  richieste  di  attribuzione 
dell’assegno  formativo  potranno  essere  chiusi  anticipatamente 
nel caso di esaurimento delle risorse disponibili. Gli assegni 
formativi verranno attribuiti in ordine di protocollazione.

Ogni  persona  potrà  presentare  una  sola  domanda  di  assegno 
formativo pena l’esclusione di tutte le domande presentate. Non 
sarà possibile altresì richiedere un ulteriore assegno a valere 
sul presente invito successivamente alla conclusione di un primo 
percorso frequentato anche parzialmente. 

G)  Modalità  di  assegnazione  degli  assegni  formativi 
(voucher)

Le  richieste  di  attribuzione  di  assegni  formativi  (voucher) 
saranno ritenute ammissibili se:

- inviate entro i termini previsti al precedente punto F);
- in regola con le norme relative all’imposta di bollo;
- presentate dai soggetti in possesso dei requisiti richiesti;
- compilate, in ogni loro parte, sull’apposita modulistica e 

complete degli allegati richiesti;

Le richieste ammissibili saranno oggetto di validazione al fine 
dell’assegnazione dell’assegno formativo. In particolare saranno 
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validate  le  richieste  di  attribuzione  sulla  base  di  quanto 
segue:

o chiarezza  e  completezza  della  descrizione  dell’idea 
imprenditoriale,  dei  bisogni  individuali  e  delle  fasi  di 
attuazione;

o coerenza  tra  idea  imprenditoriale,  bisogni  individuati  e 
percorso proposto.

L’istruttoria di ammissibilità e di validazione sarà espletata 
dal Servizio “Programmazione, valutazione e interventi regionali 
nell’ambito delle politiche della formazione e del lavoro”. Nel 
caso  in  cui  la  Proposta  progettuale  individuale  non  venisse 
validata, l’interessato potrà presentare una nuova Proposta per 
l’attribuzione di un assegno formativo.

H) Tempi ed esiti delle istruttorie

L’istruttoria di ammissibilità e di validazione delle richieste 
di attribuzione  si concluderà, di norma, entro 15 giorni dal 
ricevimento della richiesta di attribuzione. Gli esiti verranno 
comunicati  all’interessato  e  all’Ente  di  formazione  in  forma 
scritta  e  pubblicati  all’indirizzo 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-
regione/atti-amministrativi/atti-approvazione.

I) Termine per l’avvio delle operazioni

Il  Soggetto  attuatore  dovrà  avviare  il  percorso  formativo 
individualizzato  entro  30  gg.  dalla  data  di  notifica  di 
attribuzione del voucher da parte della Regione Emilia Romagna. 

Il  mancato  rispetto  dei  termini  indicati  comporterà 
l’eliminazione della specifica offerta formativa a Catalogo e la 
persona destinataria potrà optare per una nuova scelta, così 
come previsto dalla D.G.R. 1134/2011. 

J) Indicazione del foro competente

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge 
quale foro competente quello di Bologna.

K) Indicazione  del  responsabile  del  procedimento  ai  sensi 
della legge 241/1990 e s.m.i.

Il Responsabile del procedimento ai sensi delle L.241/90 è la 
Dott.ssa  Francesca  Bergamini  –  Responsabile  Servizio 
“Programmazione, valutazione e interventi regionali nell’ambito 
delle politiche della formazione e del lavoro”.

Per  informazioni  è  possibile  contattare  il  Servizio 
Programmazione, valutazione e interventi regionali nell’ambito 

Pagina n. 8

pagina 17 di 31



delle politiche della formazione e del lavoro inviando una e-
mail all’indirizzo Progval@regione.emilia-romagna.it.

L) Tutela della privacy

Tutti  i  dati  personali  di  cui  l’Amministrazione  venga  in 
possesso  in  occasione  dell’espletamento  del  presente 
procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 
“Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali”.  La 
relativa “Informativa” è parte integrante del presente atto.
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali 
contenuti nel Catalogo regionale dell’offerta formativa a 

qualifica

1. Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in 
materia  di  protezione  dei  dati  personali”  (di  seguito 
denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna in qualità 
di  “Titolare”  del  trattamento,  è  tenuta  a  fornirle 
informazioni  in  merito  all’utilizzo  dei  suoi  dati 
personali. 

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali  da  parte  della  Regione  Emilia-Romagna,  in 
quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del 
suo consenso.

2. Fonte dei dati personali
La  raccolta  dei  suoi  dati  personali  viene  effettuata 
registrando i dati da lei stesso forniti in qualità di 
interessato,  al  momento  della  richiesta  di  assegno 
formativo  per  la  partecipazione  alle  azioni  a  sostegno 
dell’avvio  di  attività  autonoma  inserite  nel  Catalogo 
regionale dell’offerta formativa rivolta a giovani tra 18-
34 anni della Regione Emilia-Romagna.

3. Finalità del trattamento
I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a) registrare i dati relativi ai potenziali titolari di 
voucher  che  intendono  partecipare  alle  azioni  a  sostegno 
dell’avvio  di  attività  autonoma disponibili  sul  catalogo 
regionale; 

b) realizzare attività di istruttoria e approvazione sulle 
candidature pervenute;

c) realizzare attività di verifica e controllo previste 
dalle normative vigenti in materia; 

d)  inviare  comunicazioni  agli  interessati  da  parte 
dell’Amministrazione Regionale;

e)  pubblicazione  degli  esiti  sul  sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;
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f) realizzare indagini dirette a verificare il grado di 
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti. 

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo 
inoltre che i dati potrebbero essere utilizzati per 
effettuare prove tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati
In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei 
dati  personali  avviene  mediante  strumenti  manuali, 
informatici e telematici con logiche strettamente correlate 
alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da 
garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

Adempiute  le  finalità  prefissate,  i  dati  verranno 
cancellati o trasformati in forma anonima. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non 
sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 
(“Finalità del trattamento”). 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere 
comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 
Responsabili o Incaricati
I  suoi  dati  personali  potranno  essere  conosciuti 
esclusivamente  dagli  operatori  della  Direzione  Generale 
Cultura Formazione e Lavoro della Regione Emilia-Romagna 
individuati quali Incaricati del trattamento, o  da altri 
organismi  a  cui  i  dati  devono  essere  obbligatoriamente 
comunicati  ai  sensi  di  legge;  inoltre  per  quanto 
strettamente  necessario  dagli  Enti  di  Formazione 
professionale  la  cui  offerta  formativa  è  presente  sul 
“Catalogo Regionale dell’offerta formativa a qualifica”. 

I  dati  personali  potranno  altresì  essere  oggetto  di 
comunicazione  agli  operatori  delle  Amministrazioni 
provinciali della Regione Emilia-Romagna e diffusione in 
forza di una norma di Legge o di Regolamento che lo preveda 
espressamente.
Esclusivamente  per  le  finalità  previste  al  paragrafo  3 
(Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei 
dati personali società terze fornitrici di servizi per la 
per  la  Regione  Emilia-Romagna,  previa  designazione  in 
qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il 
medesimo livello di protezione.
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7. Diritti dell'Interessato
La informiamo, infine, che la normativa in materia di 
protezione dei dati personali conferisce agli Interessati 
la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a 
quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma 
dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, 
anche se non ancora registrati,  e la loro comunicazione in 
forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:
a) dell’origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della  logica  applicata  in  caso  di  trattamento 

effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;
d) degli  estremi  identificativi  del  titolare,  dei 

responsabili  e  del  rappresentante  designato  ai 
sensi dell’art. 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali 
i dati personali possono essere comunicati o che 
possono  venirne  a  conoscenza  in  qualità  di 
rappresentante  designato  nel  territorio  dello 
Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:
a) l’aggiornamento,  la  rettificazione  ovvero,  quando 

vi ha interesse, l’integrazione dei dati;
b) la  cancellazione,  la  trasformazione  in  forma 

anonima o il blocco dei dati trattati in violazione 
di legge, compresi quelli di cui non è necessaria 
la  conservazione  in  relazione  agli  scopi  per  i 
quali i dati sono stati raccolti o successivamente 
trattati;

c) l’attestazione  che  le  operazioni  di  cui  alle 
lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, 
anche  per  quanto  riguarda  il  loro  contenuto,  di 
coloro  ai  quali  i  dati  sono  stati  comunicati  o 
diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento 
si  rivela  impossibile  o  comporta  un  impiego  di 
mezzi  manifestamente  sproporzionato  rispetto  al 
diritto tutelato.

4.  L’interessato  ha  diritto  di  opporsi,  in  tutto  o  in 
parte:
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a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali 
che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a 
fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 
diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di 
comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 
presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede 
in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127. 

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile 
del  trattamento  il  Direttore  Generale  della  Direzione 
Cultura, Formazione e Lavoro. Lo stesso è responsabile del 
riscontro,  in  caso  di  esercizio  dei  diritti  sopra 
descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i 
tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, 
di  cui  al  precedente  paragrafo,  alla  Regione  Emilia-
Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), 
per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello 
Urp.  L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 
in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 
800-662200,  fax  051-5275360,  e-mail  urp@regione.emilia-
romagna.it.

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 
possono essere formulate anche oralmente.
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Regione Emilia – Romagna
Servizio Programmazione, 
Valutazione e Interventi 
regionali nell’ambito delle 
Politiche della Formazione e del 
Lavoro
Viale Aldo Moro 38
40127 Bologna (BO)

Catalogo Regionale dell'offerta formativa a qualifica di cui alla 
DGR 1134/2011 - Avviso pubblico di cui alla deliberazione n. 1355 
del 17 settembre 2012 “Approvazione dell'avviso rivolto a giovani 
tra 18 e 34 anni per l'attribuzione di assegni formativi (voucher) 
in attuazione del "piano per l'accesso dei giovani al lavoro, la 
continuità dei rapporti di lavoro, il sostegno e la promozione del 
fare  impresa  di  cui  dalla  deliberazione  di  giunta  regionale 
n.413/2012 per l'accesso ai "percorsi di accompagnamento al fare 
impresa" presenti nel catalogo regionale dell'offerta formativa a 
qualifica”.

Allegato A – Richiesta di attribuzione assegno formativo

In linea con quanto contenuto nel Catalogo Regionale dell'offerta 
a  qualifica,  l'Amministrazione  della  Regione  Emilia-Romagna 
promuove l’attribuzione  di  assegni  formativi  (voucher)  in 
attuazione  del  “Piano  per  l'accesso  dei  giovani  al  lavoro,  la 
continuità dei rapporti di lavoro, il sostegno e la promozione del 
fare  impresa  di  cui  dalla  deliberazione  di  Giunta  Regionale 
n.413/2012 per l’accesso ai “Percorsi di accompagnamento al fare 
impresa” presenti nel catalogo regionale dell’offerta formativa a 
qualifica

Il  piano  suddetto  prevede  di  favorire  l'accesso  a  percorsi 
formativi personalizzati ai soggetti previsti dall'avviso pubblico 
di  cui  alla  DGR  n.  1355  del  17  settembre  2012  “Approvazione 
dell'avviso rivolto a giovani tra 18 e 34 anni per l'attribuzione 
di  assegni  formativi  (voucher)  in  attuazione  del  "piano  per 

Bollo a 
norma 

di legge

Allegato parte integrante - 2
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l'accesso dei giovani al lavoro, la continuità dei rapporti di 
lavoro, il sostegno e la promozione del fare impresa di cui dalla 
deliberazione  di  giunta  regionale  n.413/2012  per  l'accesso  ai 
"percorsi  di  accompagnamento  al  fare  impresa"  presenti  nel 
catalogo regionale dell'offerta formativa a qualifica”, mediante 
l'assegnazione di voucher formativi.

L'Attribuzione dell'Assegno formativo (voucher) è sottoposta alle 
condizioni stabilite dalla normativa regionale ed in particolare 
al rispetto, da parte del Soggetto attuatore e del destinatario, 
dei seguenti impegni: 

-  Il  Soggetto  attuatore  e  il  destinatario  dell'intervento 
formativo  definiranno  il  percorso  formativo  personalizzato 
scegliendo le fasi di interesse e individuando la durata ottimale 
(compresa tra un minimo di 24 e un massimo di 82 ore), al fine di 
configurarlo come effettivo percorso di accompagnamento alla nuova 
imprenditorialità;

-  Il  Soggetto  attuatore  dovrà  avviare  il  percorso  formativo 
personalizzato  entro  30  giorni  dalla  segnalazione  formale  del 
destinatario da parte della Pubblica Amministrazione;

- Il destinatario si impegna a frequentare le ore di formazione 
previste e chiede sin da ora di liquidare il voucher al Soggetto 
attuatore secondo quanto disposto nella DGR 1134/2011 e ss.mm.ii. 
e  quanto  contenuto  nelle  modalità  previste  dalle  disposizioni 
attuative  di  cui  alla  determina  dirigenziale  n.  12718  del 
17/10/2011 ed eventuali ss.mm.ii. 

Dati anagrafici del richiedente:
Nome Cognome

Codice fiscale Sesso Data di nascita Comune di nascita Prov. nascita

Residenza
Indirizzo CAP Comune Provincia

Domicilio se 
diverso da 
resid.

Indirizzo CAP Comune Provincia

e-mail Telefono

Titolo di studio
□ Nessun titolo

□ Licenza elementare

□ Licenza media inferiore

□ Diploma di scuola superiore di 2-3 anni che non consente l’iscrizione all’università
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□ Diploma di scuola superiore di 4-5 che consente l’iscrizione all’università

□
Accademia di Belle Arti, Istituto Superiore Industrie Artistiche, Accademia di Arte 
Drammatica, Perfezionamento Accademia di Danza, Perfezionamento Conservatorio, 
perfezionamento Istituto di Musica Pareggiato, Scuola di Interpreti e Traduttori, 
Scuola di Archivistica, Paleogra e Diplomatica

□ Diploma universitario o di scuola diretta fini speciali (vecchio ordinamento)

□ Laurea triennale (nuovo ordinamento)

□ Master post laurea triennale (o master di I livello)

□ Laurea di durata superiore ai tre anni (diploma di laurea vecchio ordinamento ovvero 
laurea specialistica nuovo ordinamento)

□ Master post laurea specialistica o post laurea vecchio ordinamento (o master di 
secondo livello)

□ Specializzazione post laurea (specialistica)

□ Dottorato di ricerca

□ Qualifica professionale di primo livello, eventualmente conseguita anche tramite 
apprendistato

□ Qualifica professionale di secondo livello, eventualmente conseguita anche tramite 
apprendistato

□ Certificato di Tecnico superiore (Ifts)

□ Diploma di specializzazione
Condizione occupazionale
□ In cerca di prima occupazione

□ Occupato alle dipendenze (compreso chi ha un’occupazione saltuaria/atipica e chi è in 
CIG)

□ Occupato autonomo

□ Disoccupato alla ricerca di nuova occupazione (o iscritto alle liste di mobilità)

□ Studente

□ Inattivo diverso da studente (casalinga/o, ritirato/a dal lavoro, inabile al lavoro, 
in servizio di leva o servizio civile, in altra condizione)

Tipo di contratto (compilare solo se occupato)

□ Contratto a tempo indeterminato

□ Contratto a tempo determinato (carattere non stagionale; carattere stagionale)

□ Contratto di formazione e lavoro

□ Contratto di inserimento

□ Contratto di apprendistato

□ Contratto di collaborazione coordinata e continuativa

□ Contratto di collaborazione occasionale

□ Contratto di associazione in partecipazione

□ Nessun contratto perché lavoratore autonomo

□ Nessun contratto perché coadiuvante in un’impresa famigliare
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Ente  di  formazione  professionale  erogatore  del  “Percorso  di 
accompagnamento al fare impresa”:
Codice organismo Ragione sociale
  
Indirizzo Comune Provincia
   

Dati di dettaglio del percorso formativo:

ID Fase Ore 
previste

1 Affiancamento tecnico / Coaching per la traduzione 
dell’idea di impresa in progetto di fattibilità 00:00

2 Accompagnamento all’acquisizione delle competenze 
necessarie e servizi specialistici 00:00

3 Affiancamento alla costruzione del business plan 00:00

4 Accompagnamento allo start up d’impresa 00:00

Totale ore: 00:00

Importo dell’assegno formativo: ________________

Sede prevalente di realizzazione: ______________

Il  Destinatario  dichiara  di  aver  usufruito  del  “Servizio  di 
sensibilizzazione,  orientamento  all’imprenditorialità,  preanalisi 
di fattibilità” presso _____________________________.

Data Il Destinatario Il Legale Rappresentante
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_______ _________________ __________________________

Si allega:
 - Allegato B - Proposta progettuale individuale;
 - carta di identità dei firmatari.

I Firmatari del presente Modulo sono consapevoli delle sanzioni 
penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o 
uso  di  atti  falsi,  richiamate  dall’art  76  del  DPR  445  del  28 
Dicembre 2000.
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Catalogo Regionale dell'offerta formativa a qualifica di cui alla 
DGR 1134/2011 - Avviso pubblico di cui alla deliberazione n. 1355 
del 17 settembre 2012 “Approvazione dell'avviso rivolto a giovani 
tra 18 e 34 anni per l'attribuzione di assegni formativi (voucher) 
in attuazione del "piano per l'accesso dei giovani al lavoro, la 
continuità dei rapporti di lavoro, il sostegno e la promozione del 
fare  impresa  di  cui  dalla  deliberazione  di  giunta  regionale 
n.413/2012 per l'accesso ai "percorsi di accompagnamento al fare 
impresa" presenti nel catalogo regionale dell'offerta formativa a 
qualifica”.

Allegato B – Proposta progettuale individuale

Ente  di  formazione  professionale  e  destinatario  della  proposta 
progettuale individuale:
Codice organismo Ragione sociale
  
Indirizzo Comune Provincia
   
Nome partecipante Cognome partecipante

1. Descrizione dell’idea imprenditoriale

2. Individuazione dei bisogni individuali

3. Fasi di attuazione: metodologie e modalità di intervento, durata 
e caratteristiche delle professionalità per ciascuna fase:

Allegato parte integrante - 3
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3.1 Affiancamento tecnico / Coaching per la traduzione dell’idea 
di impresa in progetto di fattibilità

3.2 Accompagnamento all’acquisizione delle competenze necessarie e 
servizi specialistici

3.3 Affiancamento alla costruzione del business plan

3.4 Accompagnamento allo start up d’impresa

4. Sede prevalente di realizzazione
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marisa Bertacca, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE E CONTROLLO DELLE
ATTIVITA' REALIZZATE NELL'AMBITO DELLE POLITICHE DELLA FORMAZIONE E DEL
LAVORO, in sostituzione del Direttore generale della Cultura, Formazione e Lavoro, Cristina
Balboni, come disposto dalla nota protocollo n° PG/2012/0180660 del 23/07/12 esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di
proposta GPG/2012/1438

data 13/09/2012

IN FEDE

Marisa Bertacca

Allegato parere di regolarità amministrativa
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1355/2012Progr.Num. 43N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Muzzarelli Gian Carlo
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